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Statuto 
Approvato dall’Assemblea UFME a Dubrovnik (Croazia) il 23.10.2015 

 
 

1. Membri e Finalità 
 

1.1. L’UNIONE DEI FRATI MINORI D’EUROPA è formata dai membri delle Conferenze e delle 
Entità europee dell’Ordine dei Frati Minori ed è rappresentata dai Ministri provinciali, 
dai Custodi, dai Definitori generali e dai rappresentanti delle altre Entità del Continente 
europeo. 

 
1.2. L’Unione ha come finalità quella di promuovere nel contesto europeo: 

 la conoscenza reciproca delle Entità e delle Conferenze; 
 lo sviluppo di una coscienza francescana comune; 
 l’approfondimento dell’identità e della missione propria dei Frati Minori nell’Europa 

di oggi; 
 la testimonianza dei valori evangelici nell’edificazione dell’Europa; 
 la collaborazione tra Entità e Conferenze e con le altre componenti del movimento 

francescano; 
 la realizzazione di obiettivi comuni  negli ambiti della formazione, degli studi, 

dell’evangelizzazione, della giustizia, della pace e della cura del creato; 
 l’animazione e la formazione permanente dei giovani frati a livello europeo. 

 

2. Gli organismi dell’Unione  
 

2.1 L’Unione si sviluppa attraverso le relazioni, gli incontri e gli scambi, nei vari ambiti della 
vita francescana, tra Entità e Conferenze e all’interno di alcune reti aventi precisi 
obiettivi. 

 
2.2 L’Unione opera attraverso due organismi: l’Assemblea  e il Consiglio Permanente.  

 
L’Assemblea 

 
2.2.1 L’Assemblea si riunisce normalmente ogni due anni. 
2.2.2 L’Assemblea è composta dai Ministri provinciali, dai Custodi, dai rappresentanti di altre 

Entità del Continente europeo (o dai rispettivi delegati) e dai Definitori generali per 
l’animazione delle Entità europee, aventi diritto di voto, e dal Segretario generale. 

2.2.3 L’Assemblea elegge il Presidente ed il Vice-Presidente tra i Presidenti delle cinque 
Conferenze COMPI, CONFRES, COTAF, SLAN, SLAS ed il Delegato europeo della ESC. 

2.2.4 L’Assemblea favorisce gli incontri e gli scambi tra i Ministri provinciali e le Conferenze. 
2.2.5 L’Assemblea stabilisce l’ammontare del contributo finanziario delle Province. 
2.2.6 L’Assemblea ha come priorità l’elaborazione di un tema importante per la crescita 

attuale della coscienza europea tenendo particolarmente conto del contesto sociale, 
culturale ed ecclesiale del Paese che accoglie il raduno. 

2.2.7 L’Assemblea ispira il lavoro del Consiglio Permanente e lo valuta; ha la responsabilità di 
redigere un rapporto di attività e un rapporto economico, che sono oggetto di 
riflessione e di valutazione; ed inoltre dà gli orientamenti e stabilisce il programma di 
attività per gli anni a venire. 

2.2.8 I Segretari delle Conferenze sono invitati all’Assemblea ma non hanno diritto di voto. 
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Il Consiglio Permanente 
 

2.3.1. Il Consiglio Permanente è formato dal Presidente, dal Vice-Presidente, dagli altri 
Presidenti delle Conferenze, dal Delegato europeo della ESC e dal Segretario generale. 

2.3.2. I Presidente e il Vice Presidente restano membri del Consiglio Permanente e di 
conseguenza dell’Assemblea stessa anche nel caso in cui il loro mandato di Ministri 
provinciali e di Presidenti di Conferenza si concluda prima della successiva Assemblea. 

2.3.3. Allo scadere del mandato del servizio di Presidente della propria Conferenza, il nuovo 
Presidente eletto entra a far parte di diritto del Consiglio Permanente. 

2.3.4. I membri uscenti del Consiglio Permanente hanno diritto di voto e votano 
nell’Assemblea. 

2.3.5. Il Consiglio Permanente ha i seguenti compiti: 
a) mettere in pratica le decisioni dell’Assemblea; 
b) discutere le proposte presentate dalle Conferenze e deliberare al riguardo; 
c) studiare varie iniziative per favorire la collaborazione tra le Conferenze, in 

conformità all’obiettivo dell’UNIONE, e sensibilizzare tutti i frati ad una coscienza 
europea; 

d) favorire i contatti e le relazioni con le differenti istanze ecclesiastiche e religiose 
dell’Europa, conformemente agli obiettivi fissati dall’Assemblea; 

e) sostenere la collaborazione con gli altri membri della Famiglia Francescana; 
f) preparare le Assemblee tenendo conto di quanto stabilito dall’Art. 2.2.3 all’Art. 2.2.7; 
g) procedere all’elezione di un Segretario generale che fa parte del Consiglio 

Permanente senza diritto di voto; 
h) scegliere un Economo tra i membri del Consiglio Permanente; 
i) il Consiglio Permanente funge da Consiglio direttivo dell’Associazione UFME ASBL. 

2.3.6. Il Consiglio Permanente rende conto all’Assemblea della sua attività e, durante il 
biennio, alle Conferenze. Per quanto riguarda la realizzazione delle decisioni prese 
dall’Assemblea e le indicazioni da essa date, il Consiglio Permanente ha facoltà di agire 
sulla base del mandato ricevuto. L’elaborazione e la realizzazione di nuove iniziative 
sulle quali l’Assemblea non si è pronunciata dovranno, pertanto, previamente essere 
sottoposte alle Conferenze per approvazione. 

2.3.7. Il Presidente:  
a) convoca l’Assemblea e la rappresenta, quando essa non è riunita, sia per le questioni 

interne che per le relazioni esterne;  
b) può convocare un’Assemblea straordinaria qualora il Consiglio Permanente voti 

all’unanimità per tale convocazione. 
2.3.8. Il Segretario svolge i seguenti compiti:  

a) redige i Verbali delle riunioni del Consiglio Permanente e delle Assemblee plenarie e 
li trasmette ai Segretari delle Conferenze d’Europa. Questi hanno il compito di 
tradurli ed inviarli ai rispettivi Ministri e Custodi e ai media dell’Ordine; 

b) assicura un regolare servizio di informazione diffondendo le esperienze significative 
delle diverse Provincie attraverso i mezzi di comunicazione dell’Ordine [Fraternitas, 
Internet, bollettini, lettere, ecc.]; 

c) vigila sul servizio di traduzione; 
d) assicura la conservazione degli Archivi; 
e) assume la rappresentanza legale/amministrativa dell’Associazione UFME ASBL. 

2.3.9. L’Economo ha il compito di: 
a) ricevere dal Segretario di ciascuna Conferenza il contributo, fissato dall’Assemblea 

su proposta del Consiglio Permanente, che tutte le Province versano al fine di 
sostenere economicamente le attività dell’UNIONE; 

b) gestire l’amministrazione del fondo economico dell’UNIONE e riferire al Consiglio 
Permanente e all’Assemblea. L’Assemblea, a sua volta, designa tre dei suoi membri 
che hanno il compito di supervisionare la gestione economica e approvare i conti e il 
bilancio preventivo tramite votazione.  

 


